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L’Esecutivo della Società della Salute di Firenze

PREMESSO CHE:
- con deliberazioni C.C. n.919/121 del 17 novembre 2003 e del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria di
Firenze n.814 del 28/11/03 sono stati  approvati  la Convenzione e lo Statuto del  Consorzio pubblico tra
Comune di Firenze e Azienda Sanitaria di Firenze denominato Società della Salute di Firenze;

- a seguito della stipula della Convenzione, in data 26/07/04, da parte degli enti costitutivi del Consorzio,
con Deliberazione n.1 del 30/07/04 si è insediata la Giunta Consortile e sono stati nominati i componenti
dell’Esecutivo;

- con la sottoscrizione della suddetta Convenzione, la Società della Salute di Firenze è subentrata agli enti
consorziati nelle funzioni di indirizzo, programmazione e governo delle attività socio-assistenziali,  socio-
sanitarie, sanitarie territoriali e specialistiche di base di loro competenza nel territorio corrispondente alla
zona socio-sanitaria del Comune di Firenze;

PREMESSO INOLTRE CHE:

- negli ultimi anni è costantemente aumentato il numero di persone che, costrette a fuggire dai loro
paesi  a causa di conflitti locali, persecuzioni politiche, etniche  o religiose, giungono nel nostro
paese per richiedere asilo e protezione.

- in assenza di una normativa organica sull’asilo ed a causa di ritardi nell’applicazione delle
procedure e degli interventi previsti dalle recenti normative di settore, tali cittadini stranieri si
trovano generalmente in gravi situazioni di disagio sociale, economico ed abitativo;

- con l’aumentare dello stato di disagio è notevolmente aumentata la domanda d’accoglienza e d’aiuto
da parte di tali cittadini stranieri anche e soprattutto  nei confronti degli Enti Locali.

- anche sul territorio fiorentino la  presenza dei richiedenti asilo e rifugiati continua ad essere
consistente ed anzi negli ultimi anni essa  ha raggiunto punte di emergenza connesse alla presenza di
numerosi cittadini (soprattutto somali, eritrei ed etiopi), in grave stato di disagio sia economico che
abitativo.

VISTA la relazione tecnica della Direzione Sicurezza Sociale (Allegato n. 3 al presente provvedimento) -
Servizio Marginalità e inclusione sociale nella quale si evidenzia che:

-  a seguito del grave disagio abitativo in cui si è venuto a trovare un cospicuo gruppo di richiedenti
asilo e rifugiati provenienti dall’Eritrea e dall’Etiopi, il  Sindaco, disponeva con Ordinanza
contingibile ed urgente N. 1038 del 23/12/05,   l’attivazione immediata,  di interventi di accoglienza
temporanea in modo da consentire agli stessi, il superamento della stagione invernale  con una
sistemazione dignitosa.  

- a fronte di tale   situazione d’emergenza  erano stati richiesti al Ministero dell’Interno  finanziamenti
aggiuntivi specificamente finalizzati e che in seguito a ciò, con Ordinanza del P.d.C. M. n. 3476  del
2/12/2005,  è  stata  disposta,  l’assegnazione  di  un  contributo  straordinario  finalizzato  al
finanziamento dei servizi di accoglienza dei rifugiati e dei richiedenti asilo e dei titolari di soggiorno
per motivi umanitari, ubicati in diversi comuni italiani , fra i quali il Comune di Firenze, a cui viene
assegnato un contributo  di € 150.000,00=. 
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- in seguito alla sopracitata Ordinanza sindacale la Direzione Sicurezza Sociale ha provveduto, con
DD  n.12291   del   29/12/2005,   ad  incaricare,  in  via  d’urgenza,  il  Consorzio   CO&SO  ,
dell’attivazione di servizi di accoglienza urgenti per il  suddetto gruppo di cittadini, dal 24/12/05
sino al 31/01/2006,  incarico successivamente prorogato con DD. N. 1011 del 27/01/2006 sino al
28/02/2006, in attesa della definizione di un più articolato progetto di accoglienza e di integrazione,
con l’obiettivo di favorire il superamento della mera fase di accoglienza emergenziale ed avviare i
beneficiari  verso  soluzioni  che   ne  favoriscano  l’integrazione  socio-economica  nel  territorio
attraverso  l’apprendimento  della  lingua  italiana   e  l’attivazione  di   servizi  di   tutoraggio  e  di
accompagnamento per la ricerca di occasioni di inserimento  lavorativo  e di soluzioni alloggiative
autonome;

- in considerazione del fatto che l’Associazione di Volontariato  Progetto Arcobaleno ONLUS, era
uno dei soggetti, che con il Consorzio CO&SO  si è attivata nell’intervento d’urgenza di cui sopra,
quale soggetto proprietario dell’immobile ove ha trovato accoglienza gran parte dl gruppo di
richiedenti asilo e rifugiati beneficiari dell’intervento in parola, nonché quale soggetto che ha
realizzato i corsi di apprendimento della lingua italiana  approntati nel suddetto periodo in favore
dei sopracitati cittadini stranieri, si è reputato opportuno , per dare continuità all’intervento in atto,
avviare contatti con la suddetta Associazione per la attuazione di un più articolato progetto di
accoglienza e di integrazione al fine di raggiungere gli obiettivi preposti dall’Amministrazione
comunale,

- Conseguentemente,  a  seguito  di  verifiche e colloqui  intercorsi  in tal  senso fra  le  parti  il  Legale
Rappresentante dell’Associazione di Volontariato PROGETTO ARCOBALENO ONLUS, ha dato
la sua piena disponibilità  per la realizzazione di servizi di   accoglienza e di integrazione tesi  ad
avviare  il  citato  gruppo  di  cittadini  Eritrei  ed  Etiopi   verso  soluzioni  che  ne  favoriscano
l’integrazione socio-economica nel territorio, presentando a tale scopo uno specifico progetto, per la
realizzazione delle attività nel periodo 1 Marzo- 31 Maggio 2006 ,   per l’importo complessivo a
rimborso delle spese previste  di € 100. 232,59, (pari a circa il 90,03% % dell’importo progettuale)

Visto il Progetto presentato dall’Associazione di Volontariato PROGETTO ARCOBALENO ONLUS,
allegato n. 1 al presente provvedimento quale sua parte integrante, che prevede:

 
1) l’accoglienza   , per un  gruppo di  20 persone, richiedenti asilo, rifugiati o in possesso di permesso di

protezione  umanitaria,  con  sistemazione  temporanea,  in  affittacamere  e/o  ostelli  cittadini,  I  servizi
erogati  comprendono  alloggio,  vitto,  il  tutoraggio  per  l’accesso  ai  servizi  erogati  dalla  pubblica
amministrazione sul territorio, l’orientamento e assistenza sociale. 

2) attività mirate alla tutela ed  all’integrazione socio/lavorativa e alloggiativa  , 
con servizi di interpretariato, alfabetizzazione,di apprendimento  della lingua italiana, informazione e
l’orientamento  sulle  normative  dell’asilo,  assistenza  nel  disbrigo  delle  pratiche  burocratico-
amministrative  e  legali,  orientamento  e  accompagnamento   per  l’accesso  a  corsi  formazione
professionale,stages e/o tirocinii formativi, accompagnamento tutoraggio per la ricerca di opportunità di
lavoro ed alloggiative. Di tali  servizi, beneficierà  anche il  resto del gruppo, complessivamente n. 10
persone,  temporaneamente alloggiate in strutture convenzionate con l’Amministrazione comunale. 
Dato  atto  che  nella  citata  relazione   della  Direzione  Sicurezza  Sociale  -  Servizio  Marginalità  e
inclusione  sociale si  ritiene  altresì   congrua  la  suddetta  proposta  progettuale  e  la   corrispondente
richiesta economica;

Considerato che 

- il  Comune  svolge  da  sempre   attività  volte  a  sopperire  alle  esigenze  dei  cittadini  gravemente
svantaggiati anche in collaborazione con organizzazioni del Terzo Settore operanti nei settori delle
marginalità sociali al fine di integrare tali interventi con quelli assicurati direttamente dall’Ente.

- in tale contesto il Comune di Firenze ha attivato da alcuni anni diversi rapporti convenzionali con
Associazioni di Volontariato, non sostitutivi dei servizi gestiti in proprio ma complementari a quelli
erogati dalla Direzione Sicurezza Sociale;
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- l’Associazione di Volontariato PROGETTO ARCOBALENO ONLUS opera da molti  anni e con
ottimi risultati sul territorio fiorentino con particolare riferimento all’accoglienza ed all’integrazione
sociale   dei  cittadini  non  appartenenti  all’U.E  con  proprie  strutture  nell’ambito   di  specifici
programmi di accoglienza e di integrazione socio-economica.  (strutture di accoglienza per uomini e
donne,  centri  di  ascolto  e  di  consulenza,  servizi  di  consulenza  legale  per  immigrati,  corsi  di
alfabetizzazione linguistica , attività di formazione e di sostegno all’integrazione).

- con essa il Comune di Firenze  ha instaurato sin dal 1986  rapporti convenzionali  per la gestione  di
alcune di tali attività,  che la stessa ha sempre svolto con ottimi risultati, con conseguente grande
apporto per l’A.C. in termini di sussidarietà orizzontale per quanto riguarda in particolare il settore
dell’accoglienza di cittadini stranieri;

- l’Associazione  di  Volontariato  PROGETTO  ARCOBALENO  ONLUS,  è  regolarmente  iscritta
all’Albo Regionale del Volontariato  di cui alle LL.RR. n.28 del 26.04.1993 e n.29 del 15.04.1996
con D.P.G.R. n.12 del 13–01–94 e che non sono in corso procedure di revoca;

- la suddetta associazione oltre a garantire la realizzazione di  tutte le attività di progetto,   assicura la
prestazione di personale (volontari e dipendenti) particolarmente formato  e competente per lo
svolgimento  dei servizi previsti nel progetto presentato, sia per l’esperienza acquisita nell’ambito
delle attività proprie dell’associazione che per la partecipazione ai corsi di qualificazione e
aggiornamento professionale.

Per i motivi sopra esposti si ritiene che  sussistano  le motivazioni per la stipula  del rapporto convenzionale,
con l’associazione sopra menzionata per la realizzazione del progetto da essa proposto. 

La suddetta attività sarà finanziata nei limiti delle disponibilità finanziarie del contributo straordinario
assegnato. al Comune, su proposta del Ministro dell’Interno, con Ordinanza di Protezione Civile n. 3476 del
2.12.05, della Presidenza  del Consiglio dei Ministri, per interventi straordinari in favore  dei richiedenti
asilo, rifugiati e titolari del permesso di soggiorno per motivi umanitari.

VISTO lo schema di convenzione, (ALLEGATO N.2) parte integrante del presente provvedimento, con il
quale vengono regolati i rapporti tra l’Amministrazione del Comune di Firenze e l’Associazione di
Volontariato PROGETTO ARCOBALENO;

Dato atto che l’Associazione di Volontariato PROGETTO ARCOBALENO ONLUS ha sottoscritto   il
suddetto  schema di convenzione  regolante i rapporti fra le parti.

RILEVATO che le modalità di affidamento trovano applicazione nell’art.7 della Legge 266/1991 “Legge
Quadro  sul  Volontariato”;  negli  artt.  nn.10-12-13 della  Legge Regionale  n.28/1993  “Norme  relative  ai
rapporti delle organizzazioni di volontariato con la Regione, gli Enti  Locali e altri Enti Pubblici,  ecc.”;
nella  Legge n.328/2000 “Legge Quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi
sociali” ed in particolare all’art.1 (sussidarietà) e all’art.5 (servizi alla persona), nell’art. 3 del D.P.C.M. 30
Marzo 2001, nonché nella Deliberazione del Consiglio Regionale della Toscana n.199/2001 (All.1 – p.3
convenzioni);

DATO ATTO infine   che  la  spesa  verrà  successivamente  impegnata  con  apposito  atto  dirigenziale  del
Comune  di  Firenze,  nei  limiti  del  contributo  straordinario  finalizzato  al  finanziamento  dei  servizi  di
accoglienza dei rifugiati e dei richiedenti asilo e dei titolari di soggiorno per motivi umanitari, concesso al
Comune di Firenze con Ordinanza del P.d.C. M. n. 3476  del 2/12/2005,

VISTA la Legge n.266 dell’11.08.1991 e successive modifiche;

VISTI gli artt.10, 12 e 13 della L.R. n.28 del 26 Aprile 1993;
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VISTA la Legge  n.328 dell’8.11.2000;

VISTO l’art.3 del D.P.C.M. 30 Marzo 2001;

VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale della Toscana n.199 del 31.10.2001;

PRESO  ATTO dei pareri favorevoli relativi alla regolarità tecnica del presente provvedimento ai sensi e per
gli effetti dell’art.49, comma I del T.U.E.L. (D.Lgs. 18 agosto n.267;

Con le modalità previste dagli artt. 13 e 18 dello Statuto;

DELIBERA

Per i motivi espressi in narrativa:

1. di approvare lo schema della convenzione tra il Comune di Firenze e l’Associazione di Volontariato
PROGETTO ARCOBALENO ONLUS , che si allega quale parte integrante al presente provvedimento,  per
la realizzazione di “Attivita’ di accoglienza e di integrazione in favore di richiedenti asilo Eritrei ed
Etiopi”da effettuarsi nel  periodo 1 Marzo – 31 Maggio 2006. per un importo complessivo di €  100.232,59
(fuori campo IVA ai sensi dell’art.8/2 della Legge 266/91) alle condizioni e  con le modalità stabilite nello
stesso;

2. di dare atto che il Dirigente  del Servizio Marginalità ed Inclusione Sociale provvederà all’adozione  degli
atti gestionali per l’attuazione del presente provvedimento, ivi compresa  l’assunzione  degli impegni di
spesa;

3. di dare atto che per la stipula della convenzione di cui al presente provvedimento    si procederà  secondo
quanto stabilito agli artt. 22 e 23  del vigente Regolamento per l’attività contrattuale del Comune di Firenze;

4. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

5. di dare pubblicità alla presente deliberazione mediante affissione all’Albo Pretorio del
Consorzio ove vi rimarrà per 10 giorni consecutivi;

6. di trasmettere copia del presente atto agli enti aderenti. 
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